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327) CORSO DI FORMAZIONE PER OPERATORI PASTORALI D’EMIGRAZIONE

     Si terrà dal 7 al 15 luglio ad Ariccia (Roma)

ariccia/roma (Migranti-press) - Inizierà mercoledì 7 luglio il corso di sensibilizzazione e formazione che la Fondazione Migrantes organizza ogni anno. Il corso si rivolge in particolare agli operatori che hanno iniziato o che inizieranno a breve il loro lavoro nelle comunità cristiane in emigrazione. L’appuntamento ha una lunga tradizione. 

Un tempo, quando i missionari che partivano per le missioni cattoliche italiane nel mondo erano numerosi, l’allora Ufficio Centrale Emigrati Italiani richiedeva la frequenza del corso programmato per tre mesi. Oggi si preferisce combinare la formazione in segmenti e tempi diversi, soprattutto nel primo anno di permanenza all’estero inteso proprio come tempo di apprendimento della lingua, della conoscenza della chiesa locale: un apprendistato del mestiere da acquisire giorno per giorno attraverso i contatti e le esperienze sul campo. La novità di questa edizione 2004 consiste nell’aver aperto il corso residenziale anche agli operatori di lungo corso che contano alle spalle diversi anni di attività operativa all’estero.

Un tempo di pausa e riflessione per rileggere il proprio  vissuto pastorale e rinnovarne l’ispirazione ed il confronto. Altra novità è quella di aver invitato anche gli operatori non italiani che iniziano o lavoreranno con le comunità etniche cristiane che vivono qui in Italia. 

Trenta iscritti fra preti, religiose, laici e un diacono, che lavoreranno per 9 giorni presso la casa Divin Maestro di Ariccia. I relatori e animatori sono del settore e vantano un’esperienza importante sia nei centri studi, che sul terreno. Alcuni hanno un curriculum di rilievo nei patronati e nelle associazioni. Il contenuto si riferisce al fenomeno delle migrazioni nei suoi flussi mondiali, indagandone cause, origine e problematiche attuali. 

L’emigrazione italiana nella sua storia e le immigrazioni in Italia saranno presentati nei loro grafici di crescita e nella loro complessità e diversità. Saranno animati dei laboratori di ricerca su alcuni temi specifici e concreti, per introdurre l’operatore pastorale nella complessità della legislazione e nelle difficoltà di espletamento delle normative circa permessi di soggiorno, legalità, donna in emigrazione, gli Italiani nel mondo e istituzioni pubbliche. La formazione prevede anche due moduli da sviluppare sulle strade di Roma. Si visiteranno le varie comunità straniere che hanno trovato accoglienza a Roma e che si sono organizzate magnificamente nel tempo costruendo belle chiese e attorno quartieri residenziali e laboratori artigianali per dare spazio ai propri compatrioti francesi, tedeschi, spagnoli, del regno di Napoli, dei Granducati o degli imperi orientali o nordici. 

Un secondo modulo prevede la condivisione di una giornata  con le nuove e recenti comunità etniche presenti ed organizzate in Roma: i filippini, i latino americani, i congolesi, gli ucraini, i romeni. Celebrare con loro, partecipare ai loro incontri, condividere la tavola: sarà un modo per venire a contatto con situazioni, speranze e modi di celebrare la fede cristiana. Non mancheranno relazioni sul non semplice tema della interculturalità e della priorità pastorale che è l’evangelizzazione. Con alcuni operatori sul campo si approfondirà la figura dell’operatore pastorale nei suoi aspetti umani, tecnici, professionali, di motivazione e di capacità di relazione. Per la conclusione sarà presente Mons. Giuseppe Matarrese, vescovo di Frascati e membro della Commissione Episcopale per le Migrazioni.

328) 7° MEETING INTERNAZIONALE SULLE MIGRAZIONI – LORETO 25.07 – 1. 08 2004

     “Migranti cittadini della Nuova Europa: Mobilità e diritti”

loreto (Migranti-press) - La settima edizione del Meeting, organizzato dagli Scalabriniani, si svolgerà a Loreto (AN) dal 25 luglio al 1 agosto 2004. Il tema, nell’anno dell’allargamento ai nuovi 10 Stati membri, in concomitanza con l’approvazione della “Costituzione” dell’U. E. e con l’anno europeo dei diritti, risulta abbastanza obbligato: “Migranti cittadini della Nuova Europa: Mobilità e diritti”. Una società diventa “integrata” quando i suoi cittadini (sia come individui che come gruppi) hanno la posizione di “soggetti riconosciuti” di diritti e di doveri. Questo diventa, in particolare, importante per i migranti, i quali risultano, in molti ambiti sociali e politici, soggetti “minorati” per quanto riguarda i diritti individuali e collettivi. Le legislazioni degli Stati nazionali tendono a privilegiare i cittadini “nazionali” e quindi portano a una discriminazione legalizzata nei confronti dei “cittadini” migranti. Il discorso relativo ai diritti se, da una parte, esige un chiarimento giuridico circa il concetto di “cittadinanza” ed il legame giuridico tra cittadinanza e nazionalità, dall’altra, esige un’analisi attenta dei singoli diritti e la loro applicazione anche ai residenti migranti ed in particolare agli extracomunitari. Il 7° Meeting di Loreto può diventare un momento di dibattito, analisi e proposta sulla complessa realtà (a livello teorico e di applicazione) dei diritti dei migranti, prendendo in considerazione, prima di tutto, l’aspetto generale di tali diritti, come sono stati elaborati nella “carta” proposta dall’ONU e come emergono sia nella Costituzione europea che nella legislazione comunitaria.

programma

- Domenica 25 luglio: Mobilità umana e diritti 

h. 10.00: S. Messa di apertura alla S. Casa, animata dai ragazzi del 2° Raduno dei giovani filippini 

h. 11.15: Relazione introduttiva di Mons. S. Tomasi (Nunzio Apostolico all’ONU - Ginevra) 
- Lunedì 26 luglio: Istituzioni internazionali e diritti dei migranti 

h 10.00: La carta dell’ONU sui diritti dei migranti: Mons. S. Tomasi, S. Pezzotta (Segr. Generale CISL); J. Somavia (Direttore generale dell’OIL - Ginevra); A. Martini (Funzionario della C.E.) 

- Martedì 27 luglio: Le metropoli e i diritti dei migranti

h 10.00: Migranti, cittadini delle città d'Europa. Tre metropoli a confronto: On. W. Veltroni (Sindaco di Roma) e altri sindaci 

- Mercoledì 28 luglio: Migranti e cittadinanza

h 10.00: Diritto di voto agli immigrati: On. G. Fini (Vicepresidente del Consiglio dei Ministri); P.L. Oriol (ricercatore francese); P. Kammerer (ricercatore tedesco) 

- Giovedì 29 luglio: Il diritto d’asilo in Europa

h 10.00: Diritto d'asilo: diritti in discussione: C. Hein (Direttore del CIR); un dirigente dell’ACNUR e un funzionario dell’UE 

h 17.00: Forum: Terzo settore ed immigrazione: M. Silveri (Dir. Generale per l’Immigrazione - Ministero del Welfare); F. Valenti (Ufficio immigrazione - Comune di Brescia); J. Dotti (Presidente CGM); R. Bonacina (Direttore Vita non profit)
- Venerdì 30 luglio: I diritti dei migranti in Asia

h 10.00: Asia: un continente in movimento: Card. Stephen Fumio Hamao (PCPMI); Leonida L. Vera (Ambasciatore delle Filippine presso la Santa Sede); Chou-Seng Tou (Ambasciatore della Repubblica di Cina presso la Santa Sede); P. G. Battistella (SIMI - Roma) 
- Sabato 31 luglio: Mobilità e intercultura 

h 10.00: Giornata di formazione per i Laici Scalabriniani 
- Domenica 1 agosto 

h 12.00: S. Messa Presieduta dal Card. Stephen Fumio Hamao

Ogni sera alle 21.30 in Piazza Papa Giovanni XXIII o in Piazza del Santuario “Note e Colori”: spettacolo offerto da gruppi etnici e nazionali. Per informazioni: Segreteria organizzativa - Missionari Scalabriniani, Via Marconi 94 - 60025 Loreto (AN) - tel. 071-976.714 - 750.5070 - fax 071-976.449 - e-mail: info@meetingloreto.it - sito: www.meetingloreto.it
329) APPELLO DEI VESCOVI DEL MAGHREB ALLE CHIESE DELLA FRANCIA E D’EUROPA

      Per le Chiese del Maghreb forma qualificata di migrazione è la presenza di volontari cristiani europei

parigi (Migranti-press) - Si è già riferito sull’incontro a Parigi del 26-27 aprile della “Commission Mixte Europe-Maghreb”. Giunge ora questo appello di mons. Henri Teissier, vescovo di Algeri, a nome di tutti i vescovi del Maghreb presenti a Parigi.

In occasione dell’incontro della Commissione Mista Europa-Maghreb, i Vescovi e Vicari generali di Tunisia, Algeria e Marocco lanciano un appello perché una nuova generazione di volontari (europei) vengano nel Maghreb per partecipare alla testimonianza di quelle Chiese. Oggi infatti sul piano internazionale si dà grande importanza alla qualità delle relazioni fra cristiani e musulmani ovunque nel mondo. Di conseguenza risalta in una nuova luce la necessità di assicurare i ricambi necessari  per la presenza della Chiesa in Tunisia, Algeria e Marocco. 

La Chiesa del Maghreb non beneficia, a differenza degli altri Paesi del Medio Oriente, della presenza di comunità cristiane stabili e storicamente radicate. E la generazione (di europei) che ha vissuto tra noi questi ultimi decenni è ormai di età avanzata e non più attiva. E questa situazione viene a coincidere proprio con il momento in cui molti musulmani apprezzano la presenza al loro fianco di cristiani. 

In questi ultimi anni sono già venuti in Maghreb religiosi e religiose, in particolare dall’Africa Nera, dall’America latina o dall’Asia. Anche dall’Europa alcune congregazioni e società di sacerdoti hanno inviato recentemente nuove équipe di volontari; ma bisogna potenziare questo sforzo, in particolare con l’invio di qualche prete secolare come pure di persone consacrate o di missionari laici. Questi volontari prenderanno il posto dei precedenti nella testimonianza delle Chiesa di Tunisia, Algeria e Marocco e doneranno loro un nuovo dinamismo. Inoltre potranno, di ritorno al loro paese di origine, aiutare le loro diocesi di partenza a comprendere e accogliere meglio i musulmani provenienti dal Maghreb ed ora stabilitisi nei Paesi a nord del Mediterraneo. 

Anche queste Chiese del Nord hanno bisogno di  rendere stabile la loro presenza presso questa gente di origine maghrebina. Le Chiese del Maghreb dunque chiedono alle Chiese dei Paesi a nord del Mediterraneo di suscitare e sostenere la vocazione di cristiani, laici, preti, religiosi, religiose che intendono partecipare alla testimonianza della Chiesa del Maghreb.

330) “DALLA FORTEZZA EUROPEA AD UNA ADEGUATA POLITICA SU MIGRAZIONE/ASILO”

      Dialogo tra funzionari della Commissione Europea e rappresentanti delle Chiese: Bruxelles, 21 giugno

bruxelles (Migranti-press) - La Migrantes, su invito della COMECE (Commissione Conferenze Episcopali dell’UE) ha partecipato, assieme a rappresentanti delle Chiese non cattoliche (CEC/CCME), a un Forum con consiglieri politici del Presidente dell’UE su temi di attualità migratoria. É stato uno scambio di idee molto vasto, senza particolari approfondimenti. All’ordine del giorno:

Sessione 1: Sviluppi della migrazione globale – Globalizzazione

I movimenti migratori sono diventati un fenomeno globale e continuano ad essere una realtà che i singoli Stati Membri non possono affrontare da soli. Diverse sono le cause: oppressione, guerre, conflitti interni, disastri ambientali, come pure povertà e mancanza di lavoro e commercio. Che significa questo per la politica dell’UE nei vari settori, come la cooperazione allo sviluppo, il commercio mondiale, l’esportazione di armi?

Sessione 2: La crescente importanza dei fattori socio-economici e demografici nello sviluppo della politica migratoria dell’UE  - Le migrazioni nell’UE allargata a 25 Stati

Nelle prossime decadi, l’UE e la sua popolazione in fase di invecchiamento si trovano di fronte a scelte demografiche finora mai sperimentate. Allo stesso tempo lo sforzo per una più alta produttività e un abbassamento dei costi e l’ineguale distribuzione della ricchezza nell’UE posso essere motivo di crescente ansietà per le minori opportunità di lavoro in qualche area e di speranza in qualche altra. Il mercato di lavoro sembra essere in crescente bisogno  di manovalanza e di professionalità altamente qualificate. Quanto è giustificata la paura di più consistenti movimenti migratori dentro l’UE allargata? L’immigrazione “extracomunitaria” dovrebbe essere considerata come un’opzione per raggiungere gli obiettivi stabiliti? Può questa immigrazione  non essere più considerata come una possibile soluzione?

Sessione 3: Politiche sulle migrazioni e l’asilo nel futuro dell’UE – Chi decide e per chi? 

Il Trattato Costituzionale dell’UE introduce una maggioranza qualificata per le votazioni nel Consiglio e la co-decisione col Parlamento Europeo come un principio che rafforza il carattere comunitario delle decisioni politiche in questo campo. Come può l’esperienza delle ONG, delle associazioni di migranti, delle autorità regionali e locali essere portata maggiormente all’attenzione di chi dovrà prendere le decisioni?

Sessione 4: Di quale politica migratoria ha bisogno l’UE?

Le Chiese e le organizzazioni ecclesiali hanno sempre fatto presente la necessità per l’UE di una razionale politica migratoria ispirata non soltanto sull’interesse stesso dell’Unione, ma con senso di responsabilità nei confronti del mondo. Mentre politiche restrittive e ostacoli procedurali, come ad esempio l’unanimità del voto, hanno rallentato lo sviluppo di una politica adeguata,  la futura politica dell’UE in questo campo dovrebbe porre per base che una ragionevole politica migratoria è ora nell’interesse stesso dell’UE. Come può questa idea essere tradotta in progetti politici e quale probabilità questi hanno di venire adottati?

Per ogni sessione prendeva per primo la parola un funzionario dell’UE, quindi uno o più rappresentanti delle varie Chiese. Di conseguenza il tempo per la discussione e il confronto era limitato. Comunque è emersa la complessità della problematica e l’opportunità che  questi “dialoghi” diventino normali e prendano forma istituzionalizzata.

331) INDAGINE SOCIO-PASTORALE: “LA TUA PARROCCHIA E L’IMMIGRAZIONE”

      Viene condotta per azione concordata di quattro organismi della Conferenza Episcopale Siciliana

palermo (Migranti-press) - É il secondo anno che il Centro Regionale Migrazioni (Seres), per la Catechesi, l’Evangelizzazione dei popoli e la Caritas prendono un’iniziativa comune a livello regionale; quest’anno si aggiunge anche l’Ufficio regionale per la famiglia. Il questionario è molto semplice, ma se avrà risposta corale risulterà certamente di grande utilità. Queste le domande:

- Nel territorio della tua parrocchia quanti sono gli immigrati e di quale nazionalità?

- Sono in prevalenza singoli, coppie senza figli, coppie con figli, famiglie allargate?

- In parrocchia quanti negli ultimi 3 anni i matrimoni interetnici, quanti “i matrimoni misti”?

- Quali i bisogni sociali più pressanti? (casa, lavoro, salute, scuola e corsi di alfabetizzazione, socializzazione, informazione, svago, altro)

- In che modo prevalentemente la parrocchia cerca di venire incontro a questi bisogni? (con iniziative proprie, indirizzando ad altri servizi della Chiesa locale o degli enti pubblici, altro).

332) AUTORIZZATA USCITA E REINGRESSO IN ATTESA DI RINNOVO DI P.D.S. (I)

      Col semplice “cedolino” è permesso di uscire e rientrare in Italia per tutto luglio-settembre

roma (Migranti-press) – Per disposizione del Ministro dell’Interno, il Capo della Polizia De Gennaro, con circolare del 29 giugno a tutte le Questure e alla Polizia di frontiera, autorizza l’uscita e il rientro in Italia ai cittadini stranieri che sono in possesso della semplice ricevuta o “cedolino” attestante la richiesta di rinnovo del permesso di soggiorno. Queste le condizioni poste dalla circolare:

“a) l’uscita ed il rientro dal territorio nazionale dovrà avvenire attraverso lo stesso valico di frontiera;

b) lo straniero dovrà esibire il passaporto, o documento d’identità equipollente, la ricevuta della presentazione dell’istanza di rinnovo del permesso di soggiorno, copia o originale del permesso di soggiorno scaduto o del quale è stato chiesto l’aggiornamento;

c) il personale preposto ai controlli di frontiera provvederà ad apporre il timbro di uscita oltre che sul passaporto anche sulla predetta ricevuta;

d) il viaggio non dovrà prevedere il transito in altri Paesi Schengen.”

N.B. Si tenga presente che la Circolare parla di “uscita e reingresso”: non si dice “per far ritorno al proprio Paese” o “per visita ai familiari”, come riportano le agenzie di stampa. Quindi il congolese che dovesse per motivi di studio andare a Londra per luglio-agosto, lo può fare, purché prenda l’aereo ed eviti quindi di transitare per Francia e Belgio, Paesi Schengen.

333) AUTORIZZATI USCITA E REINGRESSO IN ATTESA DI RINNOVO P.D.S (II)

      Un qualche commento alla circolare del Ministero

roma (Migranti-press) - Un qualche sospiro di sollievo per la provvida anche se tardiva circolare, che interessa centinaia di migliaia di immigrati, certamente i 654.000 che con la regolarizzazione hanno ottenuto il permesso di soggiorno per una anno e quindi da tempo sono in fase di rinnovo, sia per almeno altrettanti stranieri per i quali è scaduto o è in fase di scadenza il permesso biennale; non hanno problemi a questo riguardo solo quei circa 150.000 che sono in possesso di carta di soggiorno. Si spera che la stessa ragionevolezza porti ora a superare gli altri fastidi di chi è in possesso del “cedolino”: egli infatti è bloccato per le assunzioni da parte di altro datore di lavoro, per l’acquisto di una casa, per sostenere l’esame guida, per la frequenza di un corso di formazione pubblico o di un corso universitario, per la stessa iscrizione al Servizio Nazionale Sanitario. Si spera soprattutto che vengano prese misure perché simile intasamento di pratiche, che prolunga i 20 giorni di attesa previsti dalla legge fino a oltre un anno, venga sanato alla radice. Varie sono le proposte, ad esempio: prorogare la durata dei permessi (come già fa Padova, Pavia e altre) dando al cedolino la stessa validità del foglio di permesso di soggiorno, aumentare l’organico dell’ufficio stranieri nelle Questure, introdurre il sistema del “silenzio-assenso” allo scadere dei 20 giorni, demandare ai comuni la pratica del rinnovo. È di G. Landi di Chiavenna l’originale proposta: “delegare il rinnovo dei permessi di soggiorno ai servizi postali, così come avvenne per la regolarizzazione del 2003, lasciando alle Questure il solo compito di controllo della regolarità delle domande”.

334) ESPERIENZE-STAGES NELLE MISSIONI CATTOLICHE ITALIANE D’EUROPA

       Seminaristi in visita di conoscenza presso le Missioni Italiane 

roma (Migranti-press) - L’estate, al termine dell’anno scolastico, è tempo utile per alcuni seminaristi per cimentarsi in esperienze diverse. Altre nazioni sono interessanti, per la lingua diversa e soprattutto per conoscere altre organizzazioni e modi di fare pastorale. Per questo, con l’aiuto organizzativo degli educatori e del seminario regionale di Molfetta, sette giovani al quarto anno universitario si sono dati da fare per raggiungere varie destinazioni: Gaetano Bizzoco in Belgio a Charleroi, atteso dalle cinque comunità italiane, dal padre scalabriniano Raffaello Zanella e dalla collaboratrice pastorale Christine Saladini; Michele Giannone e Matteo Bonfitto in Germania, ospiti della Missione Cattolica Italiana di Mainz tenuta dai padri salesiani con numerosi volontari collaboratori; Fabio Seccia e Michele Sciotti in Gran Bretagna a Loughborough, ospiti del rosminiano don Antonio Belsito e a Bradford da don Giorgio Gonella; Leonardo Pinto e Vito Goffredo al nord della Germania a Lippstadt, accolti dalla Missione Italiana affidata alle cure del dehoniano padre Pierino Natali. I promotori dell’ufficio Migrantes per gli Italiani nel Mondo ed i Delegati nazionali d’Europa si sono attivati per avvicinare i futuri sacerdoti alla pastorale presso le comunità italiane all’estero: una conoscenza diretta può aiutare molto nel fugare paure o reticenze circa un futuro impegno pluriennale in questo campo. Il reperire preti che siano inviati per un servizio presso le comunità italiane all’estero diventa opera sempre più urgente ed ardua allo stesso tempo. Ma il rischio, purtroppo immediato o a brevissima scadenza, è che la metà delle MCI non avranno più il missionario italiano con il risultato, ipotetico, della chiusura totale delle missioni italiane stesse. Le esigenze scolastiche dei giovani seminaristi non hanno permesso la scelta per tempi dove l’attività associativa e pastorale ferve con intensità. Nel mese di luglio molte famiglie rientrano in Italia per le vacanze ed il ritmo di vita nelle MCI si riduce notevolmente. Gli aderenti all’iniziativa avranno comunque tempo per incontrare gli italiani che rimangono sul posto, visitare le strutture ed i luoghi dove vivono le famiglie italiane, interessarsi delle loro attività, partecipare ad alcune iniziative ricreative e sociali in programma.

Sono previsti incontri con alcuni responsabili della Chiesa locale, quanto basta per comprendere che l’organizzazione di quelle Chiese è diversa e fa porre l’accento su aspetti differenti e comunque validi. Avranno la possibilità di intrattenersi e conoscere storie e vicende d’emigrazione raccontate dagli italiani della prima generazione e di aprirsi alle nuove modalità di vita della seconda e terza generazione. I missionari ospitanti hanno provveduto ad inviare loro, e per tempo, la documentazione base sull’insieme del territorio e del lavoro che la comunità italiana svolge. I visitatori sono dotati di quanto serve per scattare fotografie, redigere commenti e relazioni, annotare le diversità e le curiosità incontrate. Anche da parte del Seminario locale di Colonia si è verificato qualcosa di simile lo scorso mese di maggio. Un gruppo di dieci chierici in formazione presso l’Istituto vescovile hanno visitato diverse comunità di “altra madre lingua” guidati dal Vescovo ausiliare incaricato per la pastorale degli stranieri, Mons. Norbert Trelle, ed il referente diocesano Kai Diekelmann. Così la Missione Cattolica Italiana di Colonia ha aperto le porte a questi studenti di teologia per un convegno dal titolo “Guardare al domani”. I partecipanti hanno definito questo evento “molto prezioso, perché ci ha permesso di avvicinarci ad un’altra cultura, lingua e mentalità - ha affermato Florian uno dei partecipanti - nella speranza di avere comunità sempre più multietniche e multiculturali”. Il Direttore della MCI P. Gildo Baggio ha animato lo scambio di riflessioni sui due temi chiave: il processo di identificazione e il processo di integrazione. Il responsabile della comunità italiana di Colonia ha sottolineato che l’elemento fondamentale della propria identità è l’essere accolto dagli altri e che per un’integrazione riuscita è necessario essere coscienti, fra le altre cose, del rapporto di forza esistente nella relazione tedeschi-stranieri. Lo straniero è sempre in posizione di inferiorità, non fosse altro per la lingua, diventando così primaria e di fondamentale importanza l’apprendere la lingua locale per rendere possibile la comunicazione e lo scambio.

335) SVIZZERA: APPROVATA DAL CONSIGLIO NAZIONALE NUOVA LEGGE PER STRANIERI
berna (Migranti-press) - Con soli 64 voti a favore, 48 contrari e 55 astensioni, il Consiglio Nazionale ha approvato la nuova legge sugli stranieri. I risultati mettono in evidenza che la legge non soddisfa per opposte ragioni diversi partiti politici. Da una parte c'è chi la vorrebbe più restrittiva, dall'altra chi sostiene la necessità di una maggiore apertura della Svizzera all'immigrazione. Ha prevalso, alla fine, una linea moderata, benché si possa dire che la legge abbia un'impostazione molto chiara: stabilisce una netta diversità di trattamento per gli stranieri provenienti dall'Unione Europea, che nei prossimi anni godranno progressivamente della sempre più piena libertà di movimento (lo stesso vale per gli svizzeri nell'UE), e per gli immigrati da Paesi non facenti parte dell'UE. In linea di principio questi ultimi potranno immigrare in Svizzera solo se sono lavoratori qualificati. Per quanto riguarda alcuni settori economici dove vi è necessità di manodopera non qualificata dall'estero, non è stato reintrodotto il permesso stagionale, ma è stata prevista la possibilità di far venire lavoratori extraeuropei necessari "allo svolgimento di compiti specifici": si tratta in particolare dell'agricoltura, dell'edilizia e del turismo. La legge non ha ancora finito il suo iter: il Ministro della giustizia, Christoph Blocher, ha preannunciato degli inasprimenti in alcuni aspetti in vista del dibattito e della votazione nel Consiglio degli Stati, il secondo ramo del parlamento svizzero. (Luisa Deponti)

336) PERCHÈ NON PENSARE A UN GEMELLAGGIO, ANCHE A TITOLO DI RICONOSCENZA?

     La proposta riguarda 17 parrocchie appena istituite nell’Ucraina Centrale a maggioranza ortodossa

roma (Migranti-press) - La proposta non viene dall’Ucraina, ma dalla Migrantes di Roma, a seguito di un colloquio con Padre Vasyl Potochnyak, Coordinatore nazionale della pastorale per i greco-cattolici ucraini in Italia. Il discorso è caduto sul progetto dell’Associazione culturale cristiana italo-ucraina di dare un aiuto a un buon numero di parrocchie cattoliche che di recente sono sorte dal nulla nell’Ucraina Centrale; parrocchie di grandi speranze perché su un territorio in cui i cattolici sono presenti e crescono, ma sono rimasti per tanto tempo pecore senza pastore e senza ovile: mancava il parroco, mancava la parrocchia e tutto ciò su cui la parrocchia deve contare per essere veramente la casa  tra le case. L’associazione italo-ucraina fa del suo meglio per dare un sostegno morale e materiale. Una domanda ai lettori di Migranti-press: perché non dare anche noi una mano, nel modo che si ritiene possibile e opportuno; e magari anche due mani, avviando per esempio un gemellaggio fra una parrocchia o altra istituzione italiana e una delle diciassette parrocchie ucraine. Chi fosse interessato all’iniziativa, può mettersi in contatto a uno di questi indirizzi:

- P. Bruno Mioli, Migrantes, Via. Aurelia 468, 00165 Roma - Tel. 06.66398.485 - Cell. 338-3804140 

- P. Vasyl Potochnyak, via Boccea 478, 00166 Roma - Cell. 328.029.47.23 (da agosto in poi)

- Nataliya, Associazione culturale Cristiana Italo-Ucraina, tel. 06.6641.5721 - Cell. 340-5100159.

Questo è l’elenco dei parroci e città dove sorgono le nuove parrocchie:

1.   p. Ivan Danchevych


Khmelnytskyj

2.   p. Anatolij Venger


Khmelnytskyj

3.   p. Volodymyr Kozak

Volochysk

4.   p. Volodymyr Vytovskyj

Kamjanets Podilskyj

5.   p. Petro Burak


Kamjanets Podilskyj

6.   p. Mychajlo Khrypa


Manachyn

7.   p. Vitalij Derkach


Stavchynci, Hrynivtsi, Hlypsky

8.   p. Anatolij Natolochnyj

Krasyliv, Ghovor, Turdove

9.   p. Andrij Kuzniak


Kuzminchyk

10. p.Dmytro Sukhovych

Dunajivci

11. p. Vasylij Demchyshyn

Chymyrivci, Viktorivka

12. p. Oleh Kozhushko


Sokyrnyci, Zbryzh

13. p. Ihor Toporovskyj


Sataniv, Horodok

14. p. Olexandr Tkach


Khmelnytskyj

15. p. Josyph Mandro


Kremenets

16. P. bohdan Koval


Shumsk

17. p. Myron Brechko


Lanivtsi

337) P. ENRICO MORASSUT: NELLA PACE DEL SIGNORE E NEL RICORDO DEI MIGRANTI

      Un missionario scalabriniano che ha lasciato memoria di sé e testimonianza del Signore in molti Paesi

belluno (Migranti-press) - É sfuggito a questa agenzia stampa di dare annuncio della morte di Padre Enrico, morto a 75 anni nel marzo scorso, vicentino di nascita, cosmopolita per vocazione. Lussemburgo, Francia, Italia e suoi primi campi di azione missionaria, poi per quasi un trentennio in Canada e Venezuela. Grande apostolo nel senso più forte del termine, innamorato della sua missione, legato alla sua gente da un’amicizia che perdurava per anni anche dopo il distacco fisico, carattere gioioso e sempre di buon umore di cui sapeva contagiare anche chi li passava  vicino per caso. Amante della musica, dei club alpini, delle feste anche rumorose, della piccozza e della corda con cui si arrampicava sulle montagne anche allo spuntare dei capelli grigi. 

Ci colpisce che quasi a tre mesi dalla sua morte la rivista “Bellunesi nel mondo” ne tracci la biografia e soprattutto il profilo morale. Sentiamo qualche riga dalla penna di Granz Claudio e Sara:

“La notizia del ritorno alla Casa del Padre del carissimo Padre Enrico ci è giunta troppo presto, benché sapessimo della grave malattia che lo aveva colpito durante la sua ultima missione in Venezuela. Particolarmente vivo è il ricordo del decennio da lui trascorso in Lussemburgo (1967/1977) dove fu instancabile ed entusiasta promotore di innumerevoli iniziative a favore di tutti gli emigranti italiani. Così lo è stato anche a Montreal. Fu animatore e guida spirituale di tante famiglie, distinguendosi soprattutto nella formazione dei giovani ai valori cristiani e civili, divenendo punto di riferimento e coerente modello di vita evangelica. L’amore per la montagna e segretamente per le Dolomiti che amava scalare durante i suoi soggiorni estivi per “ricaricarsi”, permise, attraverso gli anni, di rinsaldare l’amicizia anche con i Bellunesi ex emigranti, giungendo nelle nostre case, ospite sempre atteso.

338) MIGRAZIONI IN BREVE

emmenbrücke - A Emmenbrücke si è svolta, domenica 27 giugno, una solenne celebrazione per il missionario della Parrocchia italiana del Ponte di Emmenbrucke, ora in pensione. Quarant’anni di sacerdozio, molte le opere realizzate e apprezzate dalla comunità italiana, dalle autorità della città e dal clero locale. Durante i festeggiamenti, circondato dalla comunità numerosa e dai molteplici volontari sostenuti dal nuovo missionario don Mimmo Basile, è stata consegnato l’onorificenza del monsignorato che la sede pontificia ha voluto conferire a don Leandro Tagliaferro. La Migrantes si unisce al giubilo del popolo ed esprime le più grandi felicitazioni a Mons. Leandro.

roma (Migranti-press) - “Vuoi sposare Sallouha Khalfallah, tunisina e musulmana? Devi convertirti all’Islam e venire a sposarla qui in Tunisia”. Chi si sente rispondere così dal Consolato di Tunisi è Luigi del Marro, 66 anni, affetto da tumore irreversibile che forse non gli lascia pochi mesi di vita; Sallouha ne ha 56, molti dei quali spesi a fianco del suo “promesso” sposo. Contro la classica intimazione “Questo matrimonio non s’ha da fare” l’avvocato di Luigi sta ricorrendo, come è già avvenuto in simili casi con esito positivo, alla magistratura perché autorizzi l'ufficiale di stato civile a procedere alle pubblicazioni a prescindere dal nulla osta che l’autorità diplomatica non vuole rilasciare.

treviso - Cavilli, anzi finezze giuridiche. Il comma 10 dell’art. 22 della Fini-Bossi recita: “Il datore di lavoro che occupa alle proprie dipendenze lavoratori stranieri (irregolari)… è punito con l’arresto da tre mesi a un anno”. L’ha scampata bella la datrice di lavoro di Vittorio Veneto che aveva assunto un ecuadoregno nella sua ditta. Il suo avvocato infatti ha impostato la difesa sul fatto che la signora ha assunto non “lavoratori stranieri”, ma un solo lavoratore. Controprova? Nell’articolo 24 relativo agli stagionali si parla di “uno o più stranieri”. Dunque quel plurale va preso alla lettera e non può essere tradotto in singolare! Il giudice ha dato ragione all’avvocato.

genova - Il Comune di Genova ha provveduto a stampare duemila copie della nostra Costituzione in lingua spagnola, araba, francese, albanese e russa. L’iniziativa, dice il sindaco, è segno dell’apprezzamento e “importanza delle numerose comunità straniere presenti a Genova” e allo stesso tempo “strumento molto utile per conoscere e rispettare le nostre regole”.

documentazione

339) L’OIL ADOTTA UN PIANO DI AZIONE PER I LAVORATORI MIGRANTI

      Riportiamo il comunicato stampa dell’OIL del 16 giugno

ginevra (Migranti-press) - La Conferenza annuale dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro ha adottato oggi un nuovo piano di azione inteso a creare condizioni eque per circa 86 milioni di lavoratori migranti in una economia globalizzata.

Il piano d’azione adottato nel corso della 92° Conferenza Internazionale del Lavoro intende garantire che i lavoratori migranti siano tutelati dalle norme internazionali sul lavoro, da quelle nazionali e da quelle sulla protezione sociale applicabili.

 “La migrazione è una delle questioni più controverse della nostra epoca” ha dichiarato il Direttore Generale dell’ILO, Juan Somavia ai rappresentanti di governo, dei lavoratori e degli imprenditori dei 119 Stati membri che fanno parte della Commissione dei lavoratori migranti. “Questo piano d’azione protegge i diritti di uno dei settori più vulnerabili….è un traguardo che costituirà una pietra miliare per il futuro”.

Dopo due settimane di dibattito, la Commissione ha raggiunto il consenso su un piano d’azione che richiede lo sviluppo di un quadro multilaterale non vincolante relativo ad un approccio alla migrazione per lavoro basato sui diritti nonché la realizzazione di un dialogo OIL sulla migrazione in partenariato con le organizzazioni internazionali e multilaterali. 

Il quadro comprenderà i principi direttivi internazionali sui seguenti aspetti:

- Promuovere una “gestione delle migrazioni” a fini di impiego che includa accordi bilaterali e multilaterali tra paesi di destinazione e di origine che affrontino le migrazioni sotto diversi aspetti quali: estendere le possibilità di migrazione regolare; accrescere la portata del diritto alla sicurezza sociale; promuovere le misure di investimento delle rimesse nonché le politiche di integrazione e inclusione sociale.

- Promuovere il lavoro dignitoso per i lavoratori migranti.

- Armonizzare e supervisionare le agenzie di reclutamento attraverso contratti per i lavoratori migranti conformi alle convenzioni e alle raccomandazioni dell’OIL con l’adozione da parte di queste agenzie di contratti chiari assicurandone, dove possibile, l’esecuzione. 

- Prevenire gli abusi, il traffico illecito di migranti e la tratta di persone, proteggendo i loro diritti umani, prevenendo e contrastando la migrazione irregolare di manodopera.

- Affrontare i rischi specifici ai quali sono esposti i lavoratori migranti – uomini e donne – in alcune occupazioni e settori con particolare attenzione ai lavori “sporchi”, degradanti e pericolosi nonché le donne impiegate nel settore domestico e l’economia informale.

- Migliorare le ispezioni sul lavoro e creare dei canali di ricorso che consentano ai lavoratori migranti di presentare reclami senza subire intimidazioni.

- Incoraggiare l’adozione di misure destinate a garantire l’applicazione per tutti i lavoratori migranti di tutte le norme internazionali sul lavoro pertinenti.

- Introdurre misure intese ad assicurare che tutti i lavoratori migranti siano tutelati dalla legislazione nazionale sul lavoro e dalle norme di protezione sociali applicabili.

- Formulare delle politiche che incoraggino la migrazione di ritorno e la reintegrazione nei paesi di origine così come il trasferimento di capitali e tecnologie per i migranti.

Il Rapporto della Commissione chiede all’OIL di presentare il quadro generale per la gestione della migrazione alla sessione di novembre 2005 del Consiglio di amministrazione dell’ILO.

L’OIL organizzerà incontri di esperti e chiederà agli Stati membri di far conoscere le buone pratiche per includerle nelle linee guida che saranno diffuse attraverso attività di cooperazione tecnica dell’OIL, in particolare quelle destinate a migliorare le capacità dei paesi emergenti di nuova migrazione.

La Commissione ha ottenuto il consenso su “questioni politiche sensibili e delicate”, senza ricorrere al voto, un tributo alla struttura tripartita dell’OIL - ha fatto notare il Direttore Generale Somavia -. Il Presidente della Commissione, Yero De, Ministro del Lavoro e dell’Impiego in Senegal, ha dichiarato che il piano d’azione “ci consentirà di andare più avanti e di navigare le difficili acque della migrazione internazionale”.  

